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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 1o luglio 2009.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.15 alle 14.25.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 1o luglio 2009. — Presidenza
del vicepresidente Giuliano CAZZOLA indi
del presidente Silvano MOFFA. — Inter-

viene il sottosegretario di Stato per il la-
voro, la salute e le politiche sociali, Pa-
squale Viespoli.

La seduta comincia alle 14.30.

5-00184 Amici: Interventi su immobili di proprietà

dell’INPDAP presenti nel comune di Roma.

5-01356 Bellanova: Interventi su immobili di pro-

prietà dell’INPDAP presenti nel comune di Roma.

Giuliano CAZZOLA, presidente, avverte
che le interrogazioni in titolo, vertenti sul
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medesimo argomento, saranno svolte con-
giuntamente.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI ri-
sponde alle interrogazioni in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Teresa BELLANOVA (PD) si dichiara
totalmente insoddisfatta della risposta del
rappresentante del Governo, facendo al-
tresì notare che essa, oltre ad essere
elusiva rispetto ai quesiti posti nelle in-
terrogazioni in titolo, giunge con palese
ritardo rispetto al primo atto di sinda-
cato ispettivo presentato. Osserva, inoltre,
che dalla risposta sembra emergere una
paradossale ricostruzione dei fatti, ten-
dente a sottovalutare le responsabilità
dell’INPDAP e ad inquadrare gli inquilini
degli immobili come i veri colpevoli della
situazione descritta nelle interrogazioni
medesime, facendo notare che, al con-
trario, tali inquilini sono vittime di un
vero e proprio inganno, atteso che non
sono stati messi a conoscenza dal-
l’INPDAP del grave stato di disfacimento
in cui versavano, al momento dell’acqui-
sto, gli stabili stessi. Oltre a giudicare
negativamente la circostanza che
l’INPDAP non si sia rivalsa nei confronti
dei costruttori di tali stabili, tenuti a
garantire gli immobili da vizi di fabbri-
cazione, e non abbia intrapreso valide
iniziative per assicurare l’agibilità di tali
immobili, ritiene intollerabile che tale
ente, addirittura, abbia chiamato in giu-
dizio gli inquilini per danni alla propria
immagine. Nell’interrogarsi su come sia
possibile che eventi del genere possano
accadere in un Paese civile come l’Italia,
invita il Governo a rispondere seriamente
ai quesiti posti, indicando in modo chiaro
quali iniziative intenda assumere per la
messa in sicurezza degli stabili in que-
stione e agendo rapidamente nei con-
fronti dei responsabili di tale situazione.

5-01437 Contento: Semplificazione dei moduli per i

contributi dei collaboratori domestici.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI
risponde all’interrogazione in titolo nei

termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 2).

Manlio CONTENTO (PdL) ritiene di
non potersi dichiarare soddisfatto della
risposta del rappresentante del Governo
– che comunque rigrazia per la dispo-
nibilità – dal momento che tale risposta
non sembra indicare valide soluzioni alle
problematiche descritte nell’interroga-
zione in titolo, concernenti la compila-
zione dei bollettini per il pagamento dei
contributi in favore delle collaboratrici
domestiche. In proposito, dichiara di aver
avuto l’occasione di raccogliere personal-
mente la testimonianza di alcune per-
sone, in prevalenza anziane, a detta delle
quali il calcolo dei contributi dovuti al-
l’INPS e la relativa compilazione dei
bollettini di pagamento risultano tutt’al-
tro che agevoli, essendo – al contrario –
di difficile comprensione. Fa notare, pe-
raltro, che dalla lettura dei moduli a sua
disposizione emerge che tali difficoltà
appaiono palesi soprattutto al momento
di computare le ore di lavoro effettiva-
mente prestate e di indicare la retribu-
zione oraria effettiva corrisposta al la-
voratore, in particolare quando essa è da
riferire a determinati istituti contributivi,
come la « tredicesima mensilità ». Auspica
quindi che il Governo adotti al più presto
efficaci iniziative per rendere più facile –
soprattutto per le persone anziane –
l’adempimento di tali incombenze, sem-
plificando non solo le modalità di paga-
mento, ma anche il sistema di calcolo dei
contributi e di comunicazione delle re-
tribuzioni orarie.

Silvano MOFFA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.50.

RISOLUZIONI

Mercoledì 1o luglio 2009. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA. — Inter-
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viene il sottosegretario di Stato per il la-
voro, la salute e le politiche sociali, Pa-
squale Viespoli.

La seduta comincia alle 14.50.

7-00170 Scandroglio: Problematiche relative al trat-

tamento pensionistico dei dipendenti dell’Autorità

portuale di Genova.

(Seguito della discussione e rinvio).

Michele SCANDROGLIO (PdL) fa pre-
sente che è in corso di definizione, in via
informale, una ipotesi di riformulazione
della risoluzione in titolo, in ordine alla
quale si è in attesa anche delle valutazioni
di competenza da parte dell’INPS. Consi-
derato che tali valutazioni dovrebbero es-
sere acquisite entro la fine della corrente
settimana, prospetta pertanto l’opportu-
nità che – qualora non vi fossero inter-
venti di carattere generale – il seguito
della discussione dell’atto di indirizzo in
questione sia rinviato alla prossima setti-
mana.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI
dichiara di condividere la proposta testé
formulata.

Silvano MOFFA, presidente, preso atto
degli orientamenti emersi e considerato
che non vi sono richieste di intervento,
rinvia il seguito della discussione ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.55.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 1o luglio 2009. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il la-
voro, la salute e le politiche sociali, Pa-
squale Viespoli.

La seduta comincia alle 14.55.

Interventi per agevolare la libera imprenditorialità e
per il sostegno del reddito.
C. 2424 Antonino Foti.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 23 giugno 2009.

Antonino FOTI (PdL), relatore, ricorda
che nella precedente seduta, in cui ha
avuto inizio l’esame del provvedimento,
era emersa l’opportunità di acquisire le
valutazioni del Governo su tale iniziative
legislativa. Considerato anche che il de-
creto-legge in materia economica, recen-
temente approvato dal Consiglio dei mi-
nistri, sembrerebbe contenere una dispo-
sizione vertente sul medesimo argomento,
ritiene che l’acquisizione della posizione
dell’Esecutivo sia ancora più urgente, an-
che in vista dell’adozione delle scelte più
coerenti da parte del legislatore. Fa no-
tare, infatti, che la richiamata disposizione
contenuta nel decreto-legge citato risulte-
rebbe avere un impatto piuttosto limitato
rispetto alla proposta di legge in esame,
non essendo prevista – nel provvedimento
d’urgenza – alcuna misura di agevolazione
fiscale, né essendo contemplati interventi
di cosiddetta « legislazione leggera » in fa-
vore di coloro che intendono intrapren-
dere una autonoma attività imprendito-
riale, interventi che invece sono alla base
del provvedimento in titolo.

Silvano MOFFA, presidente, riconosce
che, pur non essendo ancora formalmente
noto il testo del decreto-legge in materia
economica richiamato dal relatore, un
eventuale intervento di chiarimento del
Governo potrebbe facilitare le conseguenti
valutazioni di competenza della Commis-
sione.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI,
pur riservandosi di esprimere un giudizio
più approfondito nel seguito dell’esame,
formula sin d’ora una valutazione positiva
rispetto all’impostazione generale dell’ini-
ziativa legislativa all’esame della Commis-
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sione. Fa presente che, proprio in coe-
renza con tale impostazione generale, il
Governo ha ritenuto di recepire talune
delle misure indicate nella proposta di
legge di iniziativa parlamentare, sulle quali
risulta tuttavia necessario realizzare ulte-
riori approfondimenti, in modo da avere
un quadro organico degli interventi pre-
visti, che possa orientare le scelte del
legislatore nel momento in cui inizierà,
alla Camera dei deputati, l’esame del di-
segno di legge di conversione del decreto-
legge più volte citato.

Teresa BELLANOVA (PD), pur riser-
vandosi di approfondire il contenuto della
presente proposta normativa, intende sin
d’ora manifestare talune perplessità sul
suo impianto generale, chiedendo chiari-
menti al relatore circa i veri motivi del
provvedimento e le effettive finalità che
con esso ci si propone di perseguire. Fa
notare, infatti, che non appare chiaro se
esso possa realmente far fronte con effi-
cacia alle rilevanti problematiche che af-
fliggono le aziende del Paese – soprattutto
nei territori meridionali – sempre più in
difficoltà a causa di una crisi economica di
dimensioni estese, che le porta, quasi ine-
vitabilmente, ad intraprendere procedure
di cassa integrazione o di mobilità, per le
quali sono chiamate a versare all’INPS
contribuzioni che, di recente, sono giunte
sino a comprendere 9 mensilità.

Dinanzi a tali difficoltà, fa presente che
la maggioranza risponde con un progetto
di legge che – intervenendo sul versante
dell’utilizzo degli ammortizzatori sociali
per finalità diverse dal rientro in azienda
del lavoratore – non sembra in grado di
alleggerire in modo significativo il carico
di adempimenti fiscali e contributivi a cui
sono sottoposte le imprese, non appor-
tando significativi benefici neanche sul
versante occupazionale, dal momento che
si tende ad operare uno svuotamento dello
strumento della Cassa integrazione guada-
gni, con il quale ci si pone quasi in
antitesi. Osserva infatti che, mentre la
procedura della Cassa integrazione guada-
gni viene avviata soprattutto in vista del
superamento di una crisi economica tem-

poranea, avendo come obiettivo primario
il rilancio della produzione e, pertanto, il
mantenimento dei livelli occupazionali, lo
strumento contenuto nella presente pro-
posta di legge sembrerebbe invece pro-
muovere una fuoriuscita del lavoratore
dall’azienda, laddove esso sia intenzionato
ad intraprendere un’attività imprendito-
riale autonoma. Nel rilevare che strumenti
di mobilità volontaria, anche simili a quelli
disciplinati nel presente provvedimento,
sono già previsti dalla legislazione vigente,
rileva conclusivamente che, sul terreno
dell’occupazione, l’attuale Governo sembra
procedere in modo confuso, senza una
visione strategica d’insieme, che, qualora
vi fosse, non potrebbe che portare a ri-
flettere sulla impellente necessità di rea-
lizzare una complessiva riforma del si-
stema degli ammortizzatori sociali.

Silvano MOFFA, presidente, considerato
che dal dibattito stanno emergendo taluni
elementi di merito rispetto al contenuto
della proposta di legge in esame, che
potrebbero anche generare una certa con-
fusione rispetto agli obiettivi di tale inter-
vento normativo, giudica opportuno che la
Commissione – prima di approfondire
questi aspetti – possa essere posta nelle
condizioni di conoscere compiutamente
l’articolato del più volte citato decreto-
legge recante la manovra economica del
Governo, evitando polemiche che, al mo-
mento, potrebbero risultare inutili. A tal
fine, ritiene che nella prossima settimana
– quando avrà inizio anche l’esame in
sede consultiva del citato decreto-legge –
la Commissione stessa sarà in grado di
svolgere le riflessioni di competenza.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.10.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 1o luglio 2009. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA. — Inter-
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viene il sottosegretario di Stato per il la-
voro, la salute e le politiche sociali, Pa-
squale Viespoli.

La seduta comincia alle 15.10.

Riconoscimento della personalità giuridica alla

Scuola per l’Europa di Parma.

C. 2434 Governo.

(Parere alla VII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta di ieri.

Marialuisa GNECCHI (PD), pur pren-
dendo atto che il riconoscimento della
personalità giuridica alla Scuola per l’Eu-
ropa rappresenta un atto sostanzialmente
dovuto, esprime anzitutto talune perples-
sità sui profili di copertura finanziaria del
provvedimento in esame, con particolare
riferimento ai capitoli di spesa interessati.

Manifesta, inoltre, apprezzamento per
la previsione, introdotta dalla Commissione
di merito, di un rinnovo biennale dei con-
tratti dei dipendenti della Scuola, rilevando
come la durata del percorso di studi appaia
tuttavia in disequilibrio rispetto al sistema
ordinario previsto dalla legislazione ita-
liana. Auspica, a tal fine, che il relatore
possa considerare questi aspetti nella defi-
nizione della sua proposta di parere.

Massimiliano FEDRIGA (LNP), relatore,
pur dichiarando di condividere le osser-
vazioni testé svolte, fa presente che la
determinazione degli anni di studio sco-
lastico non rientra nelle competenze della
XI Commissione: per tale ragione, non ha
ritenuto opportuno inserire alcuna valu-
tazione specifica su tale argomento nella
sua relazione introduttiva. Quanto ai pro-
blemi legati alla copertura finanziaria –
nel rilevare che anche tale profilo non
rientra tra le competenze della Commis-
sione, essendo una materia rimessa alle
valutazioni della V Commissione – intende

comunque rassicurare sul fatto che i fondi
necessari per fare fronte agli oneri previsti
vengono reperiti all’interno del FISPE, che
è un fondo destinato ad interventi struttu-
rali di politica economica; pertanto, i finan-
ziamenti in questione non sono sottratti ad
alcun intervento di natura sociale.

In conclusione, ribadisce la proposta,
già formulata nella seduta di ieri, di espri-
mere parere favorevole sul disegno di legge
in esame.

Giovanni PALADINI (IdV) esprime la
propria soddisfazione per i chiarimenti
forniti dal relatore in ordine ai profili
legati alla copertura finanziaria del prov-
vedimento, manifestando altresì la propria
condivisione rispetto al riconoscimento
della personalità giuridica alla Scuola per
l’Europa di Parma. Nel rimarcare l’impor-
tanza che il sistema delle scuole europee
può avere nei confronti dei cittadini co-
munitari ed italiani, sottolinea l’effetto
positivo che il provvedimento in esame po-
trà produrre, nello specifico, in favore degli
studenti interessati. Per tali ragioni, prean-
nuncia il voto favorevole del suo gruppo
sulla proposta di parere del relatore.

Teresio DELFINO (UdC) osserva che il
provvedimento in esame intende dare at-
tuazione ad un preciso impegno assunto
dall’Italia nel momento in cui fu attribuita
alla città di Parma la sede della Autorità
europea per la sicurezza alimentare. In tal
senso, ritiene che il suo gruppo non possa
che esprimere un voto favorevole sulla
proposta di parere del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

Disposizioni in materia di violenza sessuale.

Testo unificato C. 611 Caparini e abb.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.
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Barbara SALTAMARTINI (PdL), rela-
tore, osserva che la II Commissione ha
trasmesso, per l’espressione del prescritto
parere, il testo unificato delle proposte di
legge in materia di violenza sessuale, come
risultante dagli emendamenti approvati
nel corso dell’esame in sede referente: si
tratta di un provvedimento di estrema
rilevanza – il cui esame da parte della
Commissione di merito è in corso ormai
da circa un anno – che mira sostanzial-
mente a rafforzare la tutela penale contro
la violenza sessuale, con l’introduzione
nell’ordinamento di aggravanti, di aumenti
della pena, soprattutto in caso di recidiva,
e di meccanismi diretti ad accelerare i
tempi di giudizio.

Rileva che il provvedimento in esame è
fortemente atteso dalla società civile: in-
fatti, i diritti delle donne – come affer-
mato anche nella relazione introduttiva di
uno dei progetti di legge abbinati – costi-
tuiscono « parte integrante ed inalienabile
di quel patrimonio giuridico universale su
cui si fondano le moderne società demo-
cratiche » e, nonostante ciò, « la violenza
fisica e sessuale è, ancora oggi, una tra le
forme di violazione di tali diritti più gravi
e più diffuse nel mondo ». Al riguardo,
ricorda peraltro che, già nel gennaio
scorso, la Camera ha approvato all’unani-
mità talune mozioni, con le quali si im-
pegnava il Governo a porre in essere tutte
le iniziative finalizzate alla prevenzione e
alla repressione del fenomeno della vio-
lenza sessuale. Fa notare che, anche per
dare seguito a questo impegno, il Parla-
mento è ora vicino alla fase di definitiva
approvazione del provvedimento in esame,
che intende dare un segnale di forza e
d’intransigenza verso chi si renda colpe-
vole di reati infamanti, non solo in con-
siderazione del recente aumento di questo
genere di delitti commessi in danno delle
donne, ma anche per consentire alla ma-
gistratura, pur nel rispetto della propria
autonomia, di disporre di norme che,
riducendo la discrezionalità del singolo
giudizio, garantiscano la certezza della
pena e la piena sicurezza della comunità
civile, oltre che la tutela della dignità delle
vittime e delle relative famiglie.

Passando all’illustrazione del provvedi-
mento, rileva che, a seguito dell’intenso
lavoro svolto nell’ambito della II Commis-
sione, è stato definito un testo che – in
primo luogo – interviene sull’articolo 609-
bis del Codice penale (articolo 1 del testo
unificato), aumentando le pene per chi si
renda colpevole di violenza sessuale (pene
che passano dall’attuale reclusione da cin-
que a dieci anni alla reclusione da sei a
dodici anni), nonché modificando le di-
sposizioni che attualmente prevedono la
possibilità di una riduzione della pena per
casi di minore gravità. Al contempo, con
modifiche al vigente articolo 609-ter del
Codice penale (articoli 2 e 3 del testo
unificato), si dettano nuove disposizioni in
tema di aggravanti – in particolare pre-
vedendo l’innalzamento da quattordici a
sedici anni dell’età della persona che su-
bisce violenza ai fini dell’aumento di pena
– e si introduce il reato di molestia
sessuale, stabilendo che chiunque arreca
molestia a taluno mediante atti o compor-
tamenti a contenuto sessuale, è punito con
la reclusione da tre mesi a due anni e con
la multa da 1.000 a 5.000 euro.

Osserva che, in questo contesto com-
plessivo, il testo unificato contiene talune
disposizioni di più diretta competenza
della XI Commissione, tra le quali indica
l’articolo 2, comma 1, capoverso 7), e
l’articolo 10. Fa notare che, con l’articolo
2, relativo alle aggravanti, si elencano una
serie di circostanze per le quali è previsto,
come detto in precedenza, un incremento
della pena per i reati di violenza sessuale;
nell’ambito di tali aggravanti, infatti, la
Commissione di merito – con l’approva-
zione di appositi emendamenti – ha sta-
bilito di disporre un aumento della pena
se i fatti di cui al citato articolo 609-bis del
Codice penale sono commessi su persone
in condizioni di inferiorità fisica o psi-
chica. Rileva che, in questo caso, si è scelto
di punire con maggiore severità le fattis-
pecie che vedono la vittima in una situa-
zione di particolare difficoltà – sia essa
fisica, psichica, sensoriale o anche psico-
logica – nei confronti del soggetto che si
macchia del reato, aggravando in tal modo
la pena per coloro che abusano, in
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modo spregevole, della propria posizione
di forza o di potenziale ricatto, anche
nell’ambito lavorativo. Osserva infatti che,
tra i casi citati, ben si potrebbe includere
anche la violenza nei confronti di una
persona legata all’autore del reato da un
rapporto di lavoro, qualora questi appro-
fitti di un situazione di oggettiva prevari-
cazione dal punto di vista psicologico nel-
l’ambito lavorativo, come aggravante ad
effetto speciale. A tal fine, peraltro, se-
gnala che una discussione sull’argomento
ha avuto luogo presso la Commissione di
merito, che ha deciso di rinviare all’esame
in Assemblea l’eventuale introduzione di
una più dettagliata descrizione di tale
ipotesi di aggravante legata al rapporto di
lavoro.

Osserva, poi, che l’articolo 10 opportu-
namente introduce l’obbligo, per il Mini-
stro per le pari opportunità, di presentare
una relazione annuale al Parlamento sul-
l’attività di coordinamento e di attuazione
delle azioni contro gli atti persecutori nei
confronti delle donne e contro gli atti di
violenza sessuale; in tal modo, quindi, le
Camere potranno disporre di un ulteriore
strumento diretto a monitorare le inizia-
tive intraprese su questo versante.

In conclusione, nel valutare in termini
estremamente positivi il provvedimento
trasmesso dalla II Commissione, presenta
una proposta di parere favorevole sul
provvedimento in esame (vedi allegato 3),
segnalando che i gruppi di opposizione
hanno informalmente richiesto, prima del-
l’inizio della seduta, l’inserimento di uno
specifico rilievo in relazione alla forma-
zione delle Forze dell’ordine. Considerato,
tuttavia, che tutti i gruppi sono impegnati
in un percorso di sostegno alla formazione
degli operatori del settore, fa presente di
non aver ritenuto, al momento, opportuno
inserire nella sua proposta di parere un
rilievo su questo argomento, che giudica
esorbitante rispetto alle competenze della
XI Commissione.

Maria Grazia GATTI (PD) osserva che i
problemi relativi alla violenza sessuale
debbono essere affrontati su più livelli,
mentre il provvedimento in esame sem-

brerebbe troppo focalizzato sul profilo
della repressione. Al contrario, ritiene che
debba essere segnalata alla Commissione
di merito la necessità di mirare anche al
rafforzamento della misure di preven-
zione, con strumenti che vanno dall’edu-
cazione scolastica alla formazione profes-
sionale. Al contempo, giudica essenziale
un serio investimento sulla formazione
specifica del personale operante nei diversi
servizi, non limitando tale investimento
alle sole Forze dell’ordine, ma estenden-
dolo anche alle strutture di sostegno e, in
particolare, alle aziende sanitarie locali.

Fa notare, inoltre, che occorre puntare
pure su iniziative di supporto alle vittime
della violenza sessuale, creando luoghi di
ricovero dedicati, nei quali assicurare la
messa in sicurezza rispetto agli aggressori;
rileva, peraltro, che una qualche forma di
supporto dovrebbe essere garantita anche
ai soggetti che si rendono colpevoli dei
reati, che non possono essere esclusiva-
mente puniti, ma debbono essere altresì
sottoposti a costanti controlli sullo stato
psichico ed emotivo.

In conclusione, chiede quindi al rela-
tore di considerare il possibile inseri-
mento, all’interno della sua proposta di
parere, degli elementi testé richiamati.

Barbara SALTAMARTINI (PdL), rela-
tore, nel giudicare convincenti le riflessioni
testé svolte, si dichiara disponibile a va-
lutare una possibile riformulazione delle
premesse della sua proposta di parere, al
fine di recepire i rilievi di carattere gene-
rale in materia di educazione e forma-
zione professionale.

Donella MATTESINI (PD) giudica il
provvedimento in esame privo di reale
efficacia e dal contenuto meramente pro-
pagandistico, dal momento che si propone
di produrre esclusivamente un « effetto
annuncio », venendo meno nell’indicazione
di strumenti concreti di contrasto alla
violenza contro le donne. Pur ringraziando
il relatore per l’importante lavoro svolto,
osserva che la sua proposta di parere non
recepisce le importanti indicazioni prove-
nienti dai gruppi di opposizione, che, an-
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che nel corso dell’esame in sede referente
del provvedimento, hanno tentato di of-
frire un contributo positivo ai lavori par-
lamentari. In proposito, fa notare che sono
stati presentati – e non accolti – numerosi
emendamenti volti a promuovere la diffu-
sione di una cultura più rispettosa dei
diritti delle donne, da conseguire sia at-
traverso la realizzazione di specifici per-
corsi di istruzione scolastica, sia attraverso
la costruzione di una rete di operatori di
settore, ai quali impartire una prepara-
zione adeguata. In particolare, nell’auspi-
care che nel corso dell’esame in Assemblea
la maggioranza possa mutare il proprio
orientamento su tali proposte emendative,
fa notare che alcune di esse erano volte a
disciplinare in modo dettagliato quei casi
di violenza contro le donne legati al rap-
porto di lavoro, sui quali, del resto, ritiene
che la XI Commissione possa discutere a
pieno titolo.

Nel rilevare che il provvedimento in
esame sembra più mirato ad introdurre
strumenti di repressione che a promuo-
vere la prevenzione da tali forme di vio-
lenza, ritiene che esso dovrebbe proporsi
di fissare regole generali in materia di
sostegno alle vittime di tali reati e di
formazione dei soggetti chiamati a racco-
gliere le denuncie delle donne offese: in
caso contrario, potrebbero determinarsi
profonde disuguaglianze nell’erogazione
dei servizi da parte delle autonomie locali,
che potrebbero variare considerevolmente
a seconda della regione in cui risiede il
soggetto passivo del reato. Dichiara, infine,
la sua ferma contrarietà all’indirizzo po-
litico – a suo avviso « di facciata » –
seguito dalla maggioranza in tale delicata
materia, che richiederebbe, al contrario,
serie misure di riduzione del danno, di
formazione e di informazione.

Lucia CODURELLI (PD) ritiene che, in
vista della soluzione del vergognoso pro-
blema della violenza contro le donne,
occorra un nuovo approccio culturale, che
deve fondarsi sulla formazione, sull’infor-
mazione e sulla prevenzione. Osserva, in-
fatti, che la stessa circostanza per cui tale
drammatico fenomeno continui ad essere

largamente diffuso, nonostante i ripetuti
interventi legislativi, applicati successiva-
mente anche sul piano della contratta-
zione sindacale, dimostra la necessità di
un drastico mutamento di prospettiva po-
litica, che punti più sulla formazione degli
operatori di settore piuttosto che sull’au-
mento delle sanzioni penali, che, tra l’al-
tro, ritiene non siano quasi mai in grado
di assicurare la certezza della pena, con-
siderata la lunga durata dello svolgimento
dei processi.

Ritiene, quindi, che in tema di raffor-
zamento dei servizi locali di sostegno alle
vittime di tali reati vi sia ancora molta
strada da fare, come dimostra il contenuto
di una sua interrogazione, assegnata ad
un’altra Commissione permanente, con-
cernente il caso di una donna sottoposta a
violenze e ricoverata presso una struttura
sanitaria locale, la quale ha addirittura
richiesto il pagamento del ticket in ragione
del servizio prestato. Nell’osservare che
tale problematica della violenza contro le
donne investe l’intera società e non può
essere circoscritta al solo genere femmi-
nile, auspica pertanto che il relatore possa
recepire, nella sua proposta di parere, le
indicazioni dei gruppi di opposizione, volte
a sottolineare la necessità di promuovere
un « salto di qualità » nelle azioni di con-
trasto alle violenze contro le donne, at-
traverso la predisposizione di serie misure
di sostegno alle vittime delle violenze, oltre
che di formazione professionale e di edu-
cazione culturale.

Silvano MOFFA, presidente, preso atto
degli interventi sinora svolti, richiama i
deputati a mantenersi all’interno di tempi
ragionevoli per lo svolgimento delle pro-
prie riflessioni, nonché a considerare i
limiti di competenza che la XI Commis-
sione incontra rispetto alle tematiche og-
getto del provvedimento in esame, che
suggerirebbero di inserire nella proposta
di parere del relatore esclusivamente ar-
gomenti in materia di lavoro e formazione
professionale.

Marialuisa GNECCHI (PD), nel rinviare
agli interventi già svolti dai rappresentanti
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del suo gruppo, intende soffermarsi sullo
specifico problema della definizione di
lavoro subordinato o dipendente, conte-
nuta nella proposta di parere del relatore.
In proposito, infatti, ritiene che tale defi-
nizione rischi di limitare in maniera ec-
cessiva le fattispecie di rapporto di lavoro
esistenti nell’ordinamento.

Paola PELINO (PdL), intervenendo per
una precisazione, fa presente che il con-
cetto di subordinazione, utilizzato dal re-
latore in termini generali e non stretta-
mente giuridici, intende rafforzare esclu-
sivamente il principio della prevaricazione
di coloro che si trovano in una posizione
di potere, anche in ambito lavorativo.

Marialuisa GNECCHI (PD), in aggiunta
alle considerazioni svolte sull’argomento
del rapporto di lavoro, che ribadisce con
convinzione, intende altresì segnalare l’esi-
genza di promuovere politiche attive di
prevenzione e di formazione del personale
operante nel settore dell’assistenza, anche
in funzione del contrasto alle forme di
recidiva, particolarmente frequenti nel
caso di violenza contro le donne.

Giuliano CAZZOLA (PdL) dichiara an-
zitutto di condividere l’ipotesi di non ri-
ferire la proposta di parere ai soli rapporti
di lavoro subordinato o dipendente, ricor-
dando peraltro che, sulle norme penali in
materia di violenza sessuale, l’ordina-
mento giuridico ha già fatto un importante
cammino di progresso nel corso degli
ultimi anni. Invita, inoltre, il relatore a
valutare l’opportunità di segnalare alla
Commissione di merito l’esigenza di mo-
dificare il titolo del provvedimento, recu-
perando il concetto di « contrasto » alla
violenza sessuale.

Giovanni PALADINI (IdV), nel rilevare
che il testo oggi all’esame della Commis-
sione è stato ampiamente condiviso dal
suo gruppo nell’ambito della Commissione
di merito, si domanda quali siano le
motivazioni per le quali talune raccoman-
dazioni su argomenti di competenza della
XI Commissione siano state inserite nelle

premesse della proposta di parere e non
siano, invece, state contemplate sotto
forma di condizioni o di osservazioni.
Espressa, quindi, una piena condivisione
sugli interventi in tema di accelerazione
dei tempi di giudizio, formula una valu-
tazione complessivamente positiva sul
provvedimento in esame, sollecitando tut-
tavia il relatore ad introdurre all’interno
della propria proposta uno specifico rife-
rimento alle aggravanti per chi compia
reati di violenza nei confronti dei minori.

Amalia SCHIRRU (PD), nel rinviare agli
interventi già svolti dai rappresentanti del
suo gruppo, fa notare che la formulazione
della proposta di parere del relatore, che
fa riferimento alle aggravanti previste per
i reati nei confronti di soggetti in condi-
zione di inferiorità fisica o psichica, può
dare adito a diverse interpretazioni. A suo
avviso, quindi, andrebbe meglio specificato
che l’aggravante in questione dovrebbe
riguardare reati nei confronti di persone
disabili, minori o anziani.

Rileva, inoltre, la carenza nel testo di
misure adeguate per la formazione e la
prevenzione, soprattutto nei luoghi di la-
voro, giudicando insufficiente una politica
esclusivamente repressiva, che non miri
anche all’adozione di politiche attive di
contrasto alla violenza e di sostegno alle
vittime.

Giovanni PALADINI (IdV), interve-
nendo per una precisazione, anche alla
luce dell’intervento testé svolto, insiste per
l’introduzione all’interno della proposta di
parere di uno specifico riferimento alle
aggravanti per chi compia reati di violenza
sessuale nei confronti di minori.

Barbara SALTAMARTINI (PdL), rela-
tore, ricorda che l’articolo 2 del provvedi-
mento in esame già contempla un inaspri-
mento delle circostanze aggravanti per i
colpevoli dei reati nei confronti di minori.

Teresio DELFINO (UdC), pur ricono-
scendo l’impegno del relatore su un tema
che ha trovato il Parlamento largamente
concorde, fa notare che si sarebbe atteso
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un maggiore coraggio nel puntare sui tre
profili che dovrebbero guidare l’azione
pubblica in materia di contrasto alla vio-
lenza sessuale, ossia quelli della preven-
zione, della formazione e della repres-
sione. Considerato, infatti, che solo l’ul-
timo dei profili richiamati sembra essere
stato sufficientemente approfondito dal
provvedimento in esame, auspica che il
relatore sappia riformulare la sua propo-
sta di parere, facendo emergere in modo
più chiaro l’esigenza di interventi sulla
formazione professionale e, più in gene-
rale, sulle iniziative di prevenzione; prean-
nuncia pertanto che, in mancanza di tale
sforzo, il suo gruppo non potrà votare a
favore della proposta di parere medesima.

Paola PELINO (PdL) fa presente che
nel corso del dibattito odierno sono state
anticipate numerose osservazioni condivi-
sibili, che peraltro hanno già costituito
oggetto di sue specifiche proposte emen-
dative, presentate presso la Commissione
di merito nel corso dei lavori svolti negli
ultimi mesi, con particolare riferimento ai
profili della prevenzione, dell’educazione
scolastica e della formazione delle Forze
dell’ordine. Rileva, in proposito, che alcuni
suoi emendamenti diretti ad introdurre
l’aggravante per i reati commessi in am-
bito lavorativo sono stati ritirati nell’esame
in sede referente, con un esplicito impegno
del Governo a riconsiderarli nella discus-
sione in Assemblea, riflettendo sulle solu-
zioni tecnicamente più opportune sotto il
profilo giuridico.

Vincenzo Antonio FONTANA (PdL) rin-
grazia il relatore per l’ottimo lavoro svolto,
segnalando che la proposta di parere pre-
sentata riporta opportunamente un con-
cetto di subordinazione in ambito lavora-
tivo, che va inteso nella sua accezione più
estesa. Avendo peraltro svolto compiti di
amministrazione locale, fa presente, al-
tresì, che la sua esperienza ha dimostrato

che sul territorio – anche nelle aree
meridionali – esistono importanti strut-
ture di sostegno e di prevenzione, delle
quali auspica comunque un rafforza-
mento, in funzione di un miglioramento
dei servizi che possono contribuire a con-
trastare l’odioso fenomeno della violenza
sulle donne.

Michele SCANDROGLIO (PdL), consi-
derando restrittiva la nozione di lavoro
subordinato o dipendente, prospetta l’op-
portunità che dalle premesse della propo-
sta di parere del relatore sia espunta la
nozione stessa di lavoro, in quanto risul-
terebbe sufficiente richiamare il principio
dell’abuso di una posizione di prevarica-
zione rispetto alla vittima.

Silvano MOFFA, presidente, ritiene che
il confronto svolto in Commissione sul
provvedimento in esame sia stato molto
utile e possa consentire al relatore di
cogliere taluni degli spunti sinora emersi
in vista delle riformulazione della sua
proposta di parere.

Barbara SALTAMARTINI (PdL), rela-
tore, in considerazione del dibattito svolto,
presenta una nuova versione della sua
proposta di parere favorevole (vedi allegato
4), dichiarando la disponibilità ad acco-
gliere le principali questioni segnalate,
fatta eccezione per il riferimento alle
strutture di accoglienza e ricovero, che
sono già ricompresse negli interventi di cui
all’articolo 9 del testo trasmesso dalla
Commissione di merito e per il cui raf-
forzamento il Governo ha, peraltro, già
stanziato adeguate risorse in recenti prov-
vedimenti normativi.

La Commissione approva, quindi, la
nuova versione della proposta di parere
favorevole formulata dal relatore.

La seduta termina alle 15.55.
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ALLEGATO 1

5-00184 Amici: Interventi su immobili di proprietà dell’INPDAP
presenti nel comune di Roma.

5-01356 Bellanova: Interventi su immobili di proprietà dell’INPDAP
presenti nel comune di Roma.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla vicenda, piuttosto
complessa e risalente nel tempo, di cui alle
interrogazioni in questione, si ritiene op-
portuno fornire, in premessa, alcune ne-
cessarie precisazioni.

Innanzitutto, il complesso immobiliare
sito in Roma in Via Montecassiano 78 è
stato ultimato nel 1989 dalla società im-
mobiliare Nersia s.p.a. e, successivamente,
venduto all’ENPAS il 7 marzo 1990.

In seguito, con Decreto legislativo 479/
1994, l’ENPAS veniva soppresso e il rela-
tivo patrimonio, unitamente a quello di
altri enti (Inadel, Enpdep, Cpdl, Cps ec-
cetera), è confluito nell’INPDAP.

I primi problemi di una certa gravità
sullo stabile in parola risalgono non agli
anni immediatamente successivi al 1989
ma al 2001, anno in cui si verificava una
flessione di alcuni balconi della palazzina
C1. In precedenza, si erano manifestati
problemi di non grave entità, afferente
l’ordinaria manutenzione degli stabili.
Giova evidenziare come, a quel tempo, la
gestione tecnica amministrativa e contabile
di tutto il patrimonio immobiliare del-
l’Inpdap fosse appaltata ad operatori spe-
cializzati del settore immobiliare, secondo
quanto previsto dall’articolo 1 decreto
legislativo 104/96. In particolare, per la
zona Roma est il lotto era gestito dalla
società Romeo S.p.a., cui spettava inter-
venire.

La suddetta società Romeo, nel caso di
specie, aveva incaricato propri tecnici in-
terni di eseguire verifiche tecniche sullo
stabile. Dette verifiche si concludevano con

una relazione tecnica contenente la pro-
posta di esecuzione di lavori in somma
urgenza e senza gara d’appalto, per un
elevato importo a carico dell’Istituto.

Detta soluzione non risultava convin-
cente presentandosi, peraltro, eccessiva-
mente onerosa, cosicché l’Inpdap incari-
cava un esperto esterno di effettuare una
nuova verifica. Nel frattempo, a settembre
2002, il Comune di Roma, su sollecitazione
di inquilini dello stabile, emetteva una
ordinanza contingibile ed urgente in
danno dell’Inpdap, ordinando all’Istituto
di eseguire lavori per mettere in sicurezza
lo stabile, ed inibendo l’uso del balcone
sito al primo piano della palazzina C1.

Nel frattempo, il patrimonio immobi-
liare dell’Inpdap veniva « cartolarizzato »,
previo conferimento alla Società SCIP
s.r.l., per essere successivamente dismesso
agli inquilini titolari del diritto di opzione,
secondo piani predeterminati.

In quel periodo ebbero luogo numerose
riunioni tra l’Inpdap e gli inquilini del-
l’immobile, nel corso delle quali si discusse
in merito alla possibilità di procedere
ugualmente alla vendita, previo l’impegno
da parte dell’Istituto ad eseguire i lavori
che il tecnico incaricato avrebbe indivi-
duato come necessari nella perizia in
corso di svolgimento.

La questione fu portata per un’infor-
mativa al C.d.A. dell’Inpdap, che non ha
mai deliberato lo sgombero del palazzo
non avendone comunque le competenze
tecniche ed il potere di ordinarlo. Tali
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decisioni, infatti, possono essere assunte
solo dal sindaco o dal prefetto per ragioni
di tutela della pubblica incolumità.

Venivano, quindi, stipulati i contratti di
vendita tra la SCIP e gli ex inquilini, con
l’impegno contrattuale dell’Inpdap di ese-
guire i lavori indicati in perizia.

In data 14 ottobre 2002 (appena un
mese dopo) il Comune di Roma, con nuova
ordinanza contingibile ed urgente, diffi-
dava l’INPDAP a mettere in sicurezza il
complesso immobiliare di via Montecas-
siano.

Il tecnico esterno, dopo aver effettuato
i dovuti sopralluoghi, nel dicembre 2002,
concludeva nel senso che « gli elementi
strutturali principali, travi pilastri e fon-
dazioni sono generalmente in condizioni
di sicurezza senz’altro accettabili, con ri-
ferimento alle prescrizioni della normativa
vigente all’epoca della costruzione degli
edifici »; venivano riscontrate limitate le-
sioni ai balconi per le quali si suggeriva di
« Realizzare lungo tutto il perimetro dei
balconi di ciascun edificio una serie di
nuovi pilastri in acciaio di sezione abba-
stanza sottile (circa 12/15 cm) che ricon-
ducano direttamente sui muri delle auto-
rimesse interrate i modesti carichi deri-
vanti dal residuo incremento viscoso delle
deformazioni degli sbalzi in questione ».

Il Condominio di via Montecassiano
n. 78, riteneva tuttavia tale soluzione tec-
nica prospettata insoddisfacente sul
« piano estetico », nonché troppo onerosa
in merito alla ritenuta necessità di prov-
vedere alla manutenzione periodica dei
nuovi pilastri. Si rammenta, tuttavia, che
gli interventi di manutenzione ordinaria
fanno parte del noverus degli oneri a
carico di chiunque abbia la titolarità dei
diritto di proprietà.

In ogni caso, sulla base delle predette
osservazioni, gli attuali proprietari blocca-
vano i lavori appaltati dall’Istituto con
procedura di pubblico incanto e conse-
gnati in data 13 febbraio 2006.

Il Comune di Roma, nel frattempo,
proprio su sollecitazione ed insistenza di
alcuni inquilini, i quali in seguito si sono
maggiormente adoperati proprio per l’in-
terruzione di lavori, contestava all’INPDAP

di non aver eseguito i lavori medesimi, così
provocando l’apertura di un procedimento
penale ai sensi dell’articolo 677 del codice
penale che è stato però archiviato per la
sua manifesta infondatezza,.

Ulteriore motivo di opposizione alla
realizzazione delle opere sono le risul-
tanze della relazione elaborata dalla Tarso
Engineering S.r.l., sulla base delle quali gli
ex inquilini hanno erroneamente ritenuto
che gli stabili avessero vizi di carattere
strutturale più gravi di quanto emerso
dalla relazione dell’esperto incaricato dal-
l’Istituto e che i lavori, così come appaltati
dall’INPDAP, non avrebbero potuto risol-
vere i problemi riscontrati.

Sulla base di tale convinzione, gli ex
inquilini dello stabile hanno impedito fi-
sicamente alla ditta aggiudicataria di ac-
cedere ai luoghi di cantiere per iniziare
l’esecuzione dei lavori, inscenando mani-
festazioni di protesta ed adducendo la
mancanza di adeguate indagini statiche.

Pertanto, in data 5 giugno 2006 il
Comune di Roma ordinava all’Inpdap di
sospendere i lavori ed eseguire le indagini
statiche, così come richiesto dalla Com-
missione stabili pericolanti con verbale
n. 45 del 5 maggio 2006.

Successivamente, il Comune di Roma,
con provvedimento n. CE/35091/06 del 25
luglio 2006, annullando le precedenti de-
terminazioni, autorizzava la ripresa dei
lavori evidenziando che « per quanto con-
cerne la ripresa dei lavori inerenti all’im-
mobile in oggetto, gli stessi possono essere
ripresi in considerazione ed a seguito della
documentazione prodotta dagli interessati,
non risultando altresì alla data odierna
altri elementi ostativi ».

L’Inpdap non è stato però mai messo in
condizioni di riprendere i lavori, stante
l’opposizione di alcuni condomini, soprat-
tutto di quelli che hanno insistito con
comportamenti diretti solo a rallentare le
iniziative dell’Inpdap, come risulta dai ver-
bali dei Carabinieri chiamati ad interve-
nire al momento in cui dovevano essere
ripresi i lavori in data 2 novembre 2006.

È da precisare che le vicende sopra
rappresentate hanno fatto sì che, nello
stesso mese di novembre 2006, la ditta
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aggiudicataria, constatata l’impossibilità di
eseguire i lavori, ha notificato il recesso
unilaterale dall’appalto; circostanza per
cui l’Istituto ha corrisposto alla ditta, a
seguito di accordo bonario, un risarci-
mento di euro 140.984,20.

In occasione delle riunioni con i rap-
presentanti del condominio, inizialmente
questi hanno richiesto all’INPDAP di mo-
dificare l’appalto secondo un proprio pro-
getto alternativo corredato da un computo
metrico estimativo di – 3.000.000,00 circa.
Tale soluzione è stata però scartata dal-
l’Istituto non essendo ormai più possibile
alcuna variante progettuale sull’appalto
concluso e ritenendo impraticabile una
nuova gara d’appalto dei lavori quando
non vi è alcuna certezza che gli attuali
proprietari ne avrebbero consentito la pa-
cifica esecuzione.

Nel gennaio 2008, nonostante vari in-
contri con il condominio di Via Monte-
cassiano n. 78, si è riscontrata da parte
dell’Istituto l’impossibilità di definire la
vicenda in via transattiva.

Nell’impossibilità di addivenire ad una
soluzione bonaria, l’Inpdap si è trovato
costretto ad intraprendere azione civile di
risarcimento danni per i lavori che non ha
potuto portare a termine per il compor-
tamento ostile dei condomini.

In ordine al problema della rivalsa, la
garanzia decennale del costruttore non e
più attivabile perché, ai sensi dell’articolo
1669 del codice civile, è soggetta al termine
di prescrizione di dieci anni dalla conse-
gna dell’immobile (quindi entro il 1999),
nonché, a quello di decadenza di un anno
dalla scoperta del vizio. Sulla garanzia di
rivalsa nei confronti del costruttore oc-
corre dire che la mancata attivazione della

stessa è imputabile alla società di gestione
Romeo s.p.a., cui competeva all’epoca la
gestione degli immobili in parola.

Si sottolinea al riguardo che su tali fatti
è in corso un’indagine della Corte dei
Conti su denuncia degli ex inquilini e che
la garanzia in questione concerne i rap-
porti tra appaltatore e committente ed ha
natura esclusivamente risarcitoria; perciò,
l’eventuale attivazione tempestiva della ga-
ranzia non risolve affatto gli attuali pro-
blemi dello stabile, per i quali l’Inpdap si
sta sforzando tutt’ora nel tentativo di
trovare una soluzione soddisfacente per
tutte le parti interessate.

Parallelamente, nel procedimento giu-
risdizionale in corso, il Giudice civile ha
proceduto alla nomina del CTU per l’ac-
certamento dello stato dei luoghi, verifi-
care l’esistenza e la natura dei vizi, le
cause, i rimedi e i costi per la loro
eliminazione, nonché per valutare l’ido-
neità dei lavori a suo tempo appaltati
dall’Istituto; il consulente del giudice è
stato peraltro autorizzato ad effettuare un
nuovo monitoraggio dello stato delle strut-
ture. Pertanto è da ritenere che ove, come
asserito, i recenti eventi sismici abbiano in
qualche modo interessato le strutture del
palazzo, ciò dovrebbe risultare dall’inda-
gine strumentale e dalla relazione tecnica
in corso di svolgimento, che dovrebbe
essere depositata entro l’udienza dei 30
settembre 2009.

Allo stato questa Amministrazione sta
provvedendo ad acquisire tutti gli ulteriori
elementi di informazione sugli sviluppi
della vicenda e sarà cura dello scrivente
informare direttamente gli Onorevoli in-
terroganti in merito.

Mercoledì 1o luglio 2009 — 93 — Commissione XI



ALLEGATO 2

5-01437 Contento: Semplificazione dei moduli per i contributi dei
collaboratori domestici.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alla interrogazione presen-
tata dall’onorevole Contento concernente
le modalità di pagamento dei contributi
alle collaboratrici domestiche, rappresento
quanto segue.

Il calcolo e l’accredito dei contributi
per le prestazioni di lavoro domestico –
come per tutto il lavoro dipendente – è
disposto con riferimento alle settimane
lavorate nel periodo considerato.

In particolare, per il lavoro domestico
la normativa (articolo 5 decreto del Pre-
sidente della Repubblica 31 dicembre
1971, n. 1403) prevede che i contributi
previdenziali siano determinati con riferi-
mento a fasce di retribuzione convenzio-
nalmente individuate.

Il decreto-legge 22 maggio 1993, n. 155
convertito in legge n. 243 del 19 luglio
1993, all’articolo 1 comma 1, ha introdotto
la cosiddetta « quarta fascia »: un valore
contributivo che, per il lavoro domestico
prestato per più di 24 ore settimanali,
prescinde dalla retribuzione effettiva e si
attesta su di una misura esclusivamente
convenzionale.

Stabilito il valore del contributo orario
in relazione alla fascia applicabile, il com-
puto trimestrale dei contributi dovuti è
determinato in rapporto al numero delle
ore di lavoro prestate dal lavoratore in
« ciascuna settimana » (articolo 8, comma
1, decreto del Presidente della Repubblica
31 dicembre 1971, n. 1403). Il numero
delle settimane da considerare in ciascun
trimestre è corrispondente ai sabati pre-
senti nel periodo.

Lo stesso articolo 8 dispone, infine, che
il pagamento sia effettuato a cadenze tri-

mestrali solari, utilizzando il bollettino di
c/c postale su cui sono inseriti tutti i dati
utili a verificare la correttezza dell’im-
porto pagato (ore lavorate e la retribu-
zione corrisposta) e la collocazione tem-
porale della prestazione resa con riferi-
mento alle settimane lavorate nel trime-
stre. Quest’ultima informazione consente
di accreditare correttamente la contribu-
zione versata attribuendola al periodo in
cui l’attività di lavoro è stata effettiva-
mente prestata e retribuita.

Trattandosi di un sistema di calcolo
complesso e al fine di agevolare, sempli-
ficando al massimo, le attività a carico dei
datori di lavoro, l’INPS ha previsto, a
beneficio soprattutto delle persone più
anziane, modalità semplificate di paga-
mento.

L’Ente previdenziale ha, inoltre, inviato
bollettini precompilati predisponendone
anche uno il cui importo è stato calcolato
sulla base dei dati derivati dall’ultimo
pagamento effettuato (acquisito negli ar-
chivi INPS) ovvero dai dati dichiarati nella
denuncia di assunzione del lavoratore.

Ciò in quanto nella maggior parte dei
rapporti di lavoro, nel corso dei diversi
trimestri, l’indicazione relativa alle ore
lavorate viene confermata.

L’utilizzo di questi bollettini, se assenti
modifiche delle variabili di calcolo (ore
retribuite e importo del contributo orario),
garantisce al datore di lavoro di adempiere
correttamente in ordine all’individuazione
del contributo dovuto, nonché all’inseri-
mento di tutte le informazioni necessarie
all’esatto accredito in favore del lavora-
tore.
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Al fine comunque di assicurare la piena
corrispondenza del pagamento alla presta-
zione resa e quindi la corretta valorizza-
zione degli elementi di calcolo come sopra
indicati, sono stati inviati anche bollettini
in bianco da utilizzare in presenza di
variazioni relative all’entità del contributo
o alla collocazione dei periodi lavorati.

Nella stessa ottica di semplificazione,
sono stati altresì ampliati i canali di pa-
gamento della contribuzione prevedendo
che il contributo possa essere versato oltre
che presso uffici postali anche presso gli
sportelli bancari e le tabaccherie del cir-
cuito « Reti Amiche ».

È inoltre in corso di elaborazione un
sistema che, nel rispetto delle norme vi-
genti, semplifichi ulteriormente l’accesso
al calcolo e al pagamento dei contributi
domestici.

Giova inoltre aggiungere che sul sito
Internet dell’INPS da tempo è possibile

effettuare il calcolo dei contributi dovuti,
inserendo alcune semplici informazioni.

L’eventuale proposta di percentualiz-
zare l’importo dei contributi, con l’ado-
zione di un coefficiente unico da applicare
alla paga oraria, avanzata dall’Onorevole
interrogante, non può essere attuata in via
amministrativa richiedendo, necessaria-
mente, una modifica legislativa.

A tal proposito, si rappresenta che le
simulazioni disposte su ipotesi di percen-
tualizzazione del contributo hanno eviden-
ziato un aggravio degli oneri contributivi a
carico dei datori di lavoro che fruiscono
del lavoro domestico per lunghi orari,
situazioni oggi agevolate dalla previsione
della quarta fascia di contribuzione che
individua un contributo di minor importo
rispetto a quello delle altre fasce e che non
ha correlazione con la retribuzione, né
effettiva né convenzionale.
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ALLEGATO 3

Disposizioni in materia di violenza sessuale
(Testo unificato C. 611 Caparini e abb.).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La XI Commissione,

esaminato il testo unificato delle pro-
poste di legge C. 611 e abbinate;

considerato che il provvedimento
mira sostanzialmente a rafforzare la tutela
penale contro la violenza sessuale, con
l’introduzione nell’ordinamento di aggra-
vanti, di aumenti della pena e di mecca-
nismi diretti ad accelerare i tempi di
giudizio;

preso atto che il testo unificato è
fortemente atteso, poiché i diritti delle
donne costituiscono parte integrante ed
inalienabile di quel patrimonio giuridico
universale su cui si fondano le moderne
società democratiche;

osservato, in particolare, che l’arti-
colo 2, comma 1, al capoverso 7) prevede
un aumento della pena se i fatti di cui
all’articolo 609-bis del Codice penale sono
commessi su persone in condizioni di
inferiorità fisica o psichica;

rilevato che, in questo caso, si è
scelto di punire con maggiore severità le

fattispecie che vedono la vittima in una
situazione di particolare difficoltà – sia
essa fisica, psichica, sensoriale o anche
psicologica – nei confronti del soggetto
che si macchia del reato, aggravando in tal
modo la pena per coloro che abusano, in
modo spregevole, della propria posizione
di forza o di potenziale ricatto, anche
nell’ambito lavorativo;

auspicato che – conformemente al
dibattito già svoltosi presso la Commis-
sione di merito – possa essere inserito nel
testo, come aggravante ad effetto speciale,
anche un riferimento più dettagliato al
caso di violenza nei confronti di una
persona legata all’autore del reato da un
rapporto di lavoro subordinato o dipen-
dente, qualora questi approfitti di una
situazione di oggettiva prevaricazione dal
punto di vista psicologico nell’ambito del
lavoro;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 4

Disposizioni in materia di violenza sessuale
(Testo unificato C. 611 Caparini e abb.).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

esaminato il testo unificato delle pro-
poste di legge C. 611 e abbinate;

considerato che il provvedimento
mira sostanzialmente a rafforzare la tutela
penale contro la violenza sessuale, con
l’introduzione nell’ordinamento di aggra-
vanti, di aumenti della pena e di mecca-
nismi diretti ad accelerare i tempi di
giudizio;

preso atto che il testo unificato è
fortemente atteso, poiché i diritti delle
donne costituiscono parte integrante ed
inalienabile di quel patrimonio giuridico
universale su cui si fondano le moderne
società democratiche;

osservato, in particolare, che l’arti-
colo 2, comma 1, al capoverso 7) prevede
un aumento della pena se i fatti di cui
all’articolo 609-bis del Codice penale sono
commessi su persone in condizioni di
inferiorità fisica o psichica;

rilevato che, in questo caso, si è
scelto di punire con maggiore severità le
fattispecie che vedono la vittima in una
situazione di particolare difficoltà – sia
essa fisica, psichica, sensoriale o anche
psicologica – nei confronti del soggetto

che si macchia del reato, aggravando in tal
modo la pena per coloro che abusano, in
modo spregevole, della propria posizione
di forza o di potenziale ricatto, anche
nell’ambito lavorativo;

auspicato che – conformemente al
dibattito già svoltosi presso la Commis-
sione di merito – possa essere inserito nel
testo, come aggravante ad effetto speciale,
anche un riferimento più dettagliato al
caso di violenza nei confronti di una
persona legata all’autore del reato da un
rapporto di lavoro economicamente dipen-
dente, qualora questi approfitti di una
situazione di oggettiva prevaricazione dal
punto di vista psicologico nell’ambito del
lavoro;

ritenuto opportuno che la Commis-
sione di merito compia anche una valu-
tazione sull’importanza di porre in essere
iniziative in favore della prevenzione, an-
che attraverso misure di formazione sco-
lastica oltre che degli operatori del settore,
nonché sull’opportunità di modificare il
titolo del provvedimento, esplicitando che
si tratta di disposizioni in materia di
contrasto alla violenza sessuale;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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